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Regolamento di disciplina militare 

Separare i doveri 
dovuti al servizio 

dai diritti dei 
cittadini-soldati 

t 

La consultazione di massa, promossa dai gruppi par
lamentari del PCI »»; nuovo Regolamento di dtsct 
pltna militare sta ottenendo un notevole successo men
tre dibattiti, tavole rotonde, assemblee, articoli e prese 
di posinone vengono segnalati da tutto il Paese, Su gue
lfo argomento di scottante attualità il generale di Squa

dra Aerea Nino Pasti, già sottocapo di SM. dell'Aero
nautica e presidente del Consiglio superiore delle Forze 
Armate, ci ha inviato questo articolo che ben valentie-

ri pubblichiamo. 

' NtfU'esuninan» 11 Stegola-
manto di disciplina, mi pa
re ohe si debba partire da 
tuia oonslderaalone che può 
sembrare ovvia ridia sua e-
nunclaxlone teorica ma che, 
Invece, non ha anoora avuto 
una realizzazione pratica per 
le Forze Armate. Democra
zia vuol dire fondamental
mente due cose: leggi giuste 
fatte dal ParUurwnto che rap
presenta U Paese, nel quadro 
della Costituzione ; obbedienza 
alle leggi. Oggi Invece l due 
cardini della vita multare 
(Codice penale • Regolamen
to di disciplina) sono l'uno di 
emanazione monarchico - fa
scista e l'altro di emanazlo-

•ne vertlclatlca. contrarla alle 
procedure legali costltuzlona-

Sotto questo aspetto. Il fat
to di aver sottoposto 11 nuo
vo Regolamento di disciplina 
all'esame del Parlamento, co
stituisce certamente un pun
to positivo di cui « dovero
so sottolineare l'importanza. 
Circa U modo secondo 11 qua
le questo esame dovrà tra
dursi In realizzazione prati
ca, sono «Ut* formulate due 
alternative principali: o ap
provare 11 Regolamento me
diante le normali procedure 
delle altre leggi dello Stato, 
oppure formulare una legge 
generale, che definisca gli o-
rlentamentl fondamentali del
la normativa militare, alla 
quale legge debbono poi Ispi
rarsi tutti 1 regolamenti, com
preso quello di disciplina. Io 
ritengo che le due proposte 
possano convenientemente 
riunirai m una sola, nel sen
so che 11 Regolamento di di
sciplina — come ti Codice 
penale militare di pace — 
per 1* sua importanza, deve 
seguire la normale procedu
ra delle leggi, cioè discussio
ne e approvazione In Parla
mento, asso deve In sostanza 
costituire quella legge di ba
se alla quale debbono Ispi
rarsi tutte le altre nonne e 
regolamenti militari. 

Per d ò che riguarda la so
stanza della bozza di Regola
mento presentata dal mini
stro Fortini alla Camera, vor
rei evitare un esame minu
to, non parendomi questa la 
sede adatta, per limitarmi a 
due punti fondamentali che a 
mio parere richiedono un ap
profondito esarm e sostan
ziali modifiche. 

Formazione 
' democratica 
< Qua! è il compito delle For
te Armate? A questa doman
da ha risposto autorevolmen
te H Presidente della Repub
blica nel suo messaggio del 
2 giugno. Chiarendo la por
tata dell'ultimo comma dello 
art. 52 della Costttuzlone 
(« L'ordinamento delle Forze 
Armate si intorma allo spi
rito democratiro della Repub
blica»), 11 Presidente ha af
fermato che oltre alla dife
sa, «nel quadro dell'impegno 
di pace che contraddistingue 
ìa nostra politica internazio
nale», le Forze Armate deb
bono essere « una grande 
scuola di formazione civica e 

B eli formazione professionale, 
così da consentire ai giovani 
di sviluppare la propria per
sonalità e di sentirsi sempre 
più inseriti nella realtà de
mocratica del nostro Paese ». 
• MI sembra Indispensabile 
che a questo compito di gran
de scuola di formazione civi
ca democratica, debba Ispi
rarsi tutta la normativa mi
litare e che esso costituisca 
11 primo dovere di tutti 1 
superiori nel confronti di tutti 
gli inferiori. Vorrei osserva-

; re che la difesa, esterna e 
interna, della Costituzione e 
delle Istituzioni democratiche 
repubblicane, può essere as
sicurata soltanto da cittadini. 
militari e non militari, che 
stano coscientemente e re
sponsabilmente Inseriti e par
tecipi della realta democra-

l/Humanité 

I sul caso Pliusch 
PARIGI, 27 

« L'Humantté », organo del 
PCF, ha preso posizione, sa
bato scorso, attraverso un 
editoriale del suo redattore 
capo Andrleu, sul caso del 
matematico sovietico Leonld 
Pliusch Polemizzando con 11 
PS, 11 giornale ha scritto In 
particolare che « Il caso non 
ci è indifferente ed abbia 
mo cercato a lungo di otte 
nere Informazioni a questo 
proposito Se è vero — e sfor
tunatamente fino ad ora non 
ci e stata presentata prova 
del contrarlo — che questo 

• matematico e internato in 
un ospedale psichiatrico uni 
cernente perche ha preso pò 

1 slzlonc contro certi aspetti 
della politica sovietica o con 
tro 11 regimo stesso noi non 

fioriamo clic confermare con 
a più glande chiarirà la 

- nostra totale disapprovazione 
e l'eslvenra che egli sta llb' 
rato 11 più rapidamente pos 
slblle Se risultasse LIIP in 
questo caso c'è Malo ubo >n 
di potete le autorità s</ le 
tiene si onora cbbcio metten 

i dovi fine ». 

tlca del Paese. Armamento 
e ristrutturazione sono Inve
ce soltanto esigenze di se
conda priorità, come il Vlet 
nam ha ampiamente dimo
strato. In questo quadro 11 
Regolamento di disciplina 
proposto ha bisogno di pro
fonde modifiche. Il giuramen
to dovrebbe essere rivolto 
fondamentalmente alla Costi
tuzione, gli articoli di rilevan
za militare della Costituzione 
dovrebbero essere Integral
mente inseriti nel Regola
mento; tutte le norme rela
tive ai doveri dei superiori 
dovrebbero essere riviste. 

Diritti e doveri dei mili
tari — Io ritengo che sia ne
cessario differenziare netta
mente quelli che sono 1 do
veri del militari che al rife
riscono al servizio, oloe allo 
adempimento del compiti spe
cifici delle Forze Armate, da 
quelli che sono 1 diritti del 
cittadino • soldato, nel qua
dro cioè della vita della co
munità militare. Poiché 11 
servizio è centrato necessaria
mente sulla disciplina, cioè 
sulla esecuzione dell'ordine, 
occorre definire molto più e-
«attamente che cosa l'ordine 
può contenere per essere le
gittimo e quindi richiedere la 
obbedienza, e che cosa non 
può contenere perché allora 
diventa Illegittimo e non de
ve essere ubbidito. 

La voce 
dei militari 

Nel campo del diritti poli
tici, ritengo che sia necessa
rio evitare discussioni di par
tito all'interno delle unità mi
litari perché, sviluppando fat
tori inevitabilmente di divi
sione, contrasterebbero con 11 
principio fondamentale delle 
Forze Armate, che debbono 
essere pienamente nazionali e 
non di partito, o di quella 
coalizione temporanea e tran
sitoria di partiti che costi-
tulsce 11 governo D'altra 
parte tutti 1 partiti dell'ar
co democratico riconoscono 
pienamente la necessità di di
fendere la Costituzione e le 
Istituzioni democratiche re
pubblicane; questi essendo l 
compiti delle Forze Armate, 
non possono sorgere discus
sioni nel loro adempimento. 
Per contro non vi è nessuna 
ragione di limitare al citta
dino - soldato, fuori servizio 
e in borghese, l'esercizio del 
suol diritti politici, a condi
zione che in questo esercizio 
la sua posizione di militare 
non sia qualificante e possa 
determinare interferenze con 
11 servizio. 

Per ciò che riguarda 1 di
ritti che si potrebbero defi
nire «civili», 11 diritto alla 
partecipazione attiva di tutti 
l militari alla vita della uni-
tà e alla formulazione della 
normativa militare, è un di
ritto fondamentale, che de
ve essere introdotto nel Re
golamento. Questo diritto, dal 
quale dovrebbero essere e-
scluse le questioni che ri
guardano la preparazione al
l'Impiego e l'Impiego stesso 
delle Forze Armate, dovrebbe 
consentire alla base milita
re una autentica voce indi
pendente dalla gerarchla, vo
ce che dovrebbe poter giun-
<ure direttamente al Parla

mento perché esso ne tenga 
conto nella formulazione del
le leggi che riguardano I mi
litari. Oggi al Parlamento 
arriva soltanto la voce del 
vertice militare, filtrata, fra 
l'altro, dal ministro della Di
fesa, uomo di partito, e dal 
governo coalizione transitoria 
di partiti. Questa Impossibi
lità di comunicazione fra la 
base militare, il Parlamento 
e 11 Paese è la causa fonda
mentale della grave crisi che 
travaglia le Forze Armate e 
del pericoloso diaframma che 
le divide dal Paese. 

Questa profonda quanto ne-
cessare innovazione, richie
derà necessariamente un pe 
riodo di rodaggio e di evo
luzione, per cut ritengo che 11 
Regolamento di disciplina do
vrebbe contenere soltanto 1 
principi generali che riguar
dano Il diritto di riunione dei 
militari, e cioè effettiva e 
controllata democrazia, mas
sima libertà di argomenti da 
discutere. Invio diretto del ri 
sultatl concordati nelle riunio
ni alle Commissioni Di
fesa delle Camere. Da que
ste riunioni potrebbero final 
mente uscire proposte con
crete e ponderate per ciò che 
riguarda t singoli militari 
(carriera, retribuzioni, lavo
ro, assistenza sanitaria, regi 
me pensionistico, punizioni) e 
proposte relative alla vita del
la collettività militare, quali 
la gestione delle mense e del 
circoli, problemi relativi alla 
Istruzione, all'Impiego del 
tempo Ubero e al contatti 
e scambi con le comunità 
civili 

In conclusione, pur senza 
disconoscere che si è com
piuto un primo passo nella 
glubta direzione, molta stra 
da testa ancora da compie 
re per rendere 11 regolamen
to di dlsclp.lna militare ac 
cettabllc, qua'e Inizio di una 
revisione generale di tutta la 
normat'va militare 

La Spagna ormai decisa a cederlo a Marocco e Mauritania 

PROSSIMO UN ACCORDO 
per la spartizione del Sahara 

Waldheim ad Algeri continua la mediazione - Intense trattative tra Madrid e 
i due paesi interessati - Continuano ad affluire i volontari della «marcia verde» 

Dal nostro inviato 
CASABLANCA, 27. 

Decine di migliala di vo 
lontarl continuano ad afflui
re da tutte le regioni del Ma
rocco verso Marrakech, Aga-
dir e Tarfaya In un clima di 
entusiasmo e di mobilitazio
ne senza precedenti per par
tecipare alia grande «mar. 
eia verde » (dal colore del
l'Islam) 11 cui inizio è pre
visto per 11 3 novembre pros
simo. Stamani abbiamo po
tuto assistere al passaggio 
di uno del treni, proveniente 
dal nord del paese, e diretto 
verso Marrakech. Sul 35 va
goni merci del convoglio si 
trovavano migliala di uomini 
e donne che sventolavano le 
bandiere marocchine (rosse 
con stella verde a S punte) 
e ti libro del Corano, l'unica 
arma, come aveva già affer
mato Hassan II che 1 volon
tari avrebbero portato nella 
loro traversata del deserto. 
Nel quartieri popolari di Ca
sablanca, lungo 11 tragitto 
della ferrovia, migliala di 
persone hanno salutato festo
samente 11 passaggio del con
voglio. 

Intanto la capitale Indu
striale del Marocco, Casa
blanca, che con 1 suol 2 mi
lioni di abitanti è 11 primo 
centro del paese, si prepara 
alla grande partenza. Sulla 
lussuosa « comiche » della 
città dove si trovano i gran
di alberghi turistici, ormai 
deserti, domenica mattina 
abbiamo visto sfilare un mi
glialo di camlons. di ogni ti
po e dimensione, sequestrati 
alle aziende della città per 
la grande marcia e diretti 
verso 1 centri di raccolta. 

La vita economica del pae
se è praticamente paralizza
ta da cinque giorni. Il porto 
di Casablanca è Inattivo, e 
Il traffico ferroviario norma
le 6 stato sospeso su tutto 11 
territorio nazionale; i turisti 
che si trovano nelle località 
del sud hanno notevoli dif
ficoltà a rientrare poiché an
che gli autobus di linea e di
versi taxi sono stati requi
siti dalle autorità. Un turi
sta giunto dal sud ci ha det
to ieri di aver Impiegato 48 
ore per percorrere, con mez
zi di fortuna, il tragitto da 
Agadlr a Casablanca di 518 
chilometri. 

A Casablanca 11 numero 
del volontari è salito a cen
tomila ma soltanto 3Smlla 
sono stati accettati dagli ap
positi centri che lavorano 
giorno e notte per registrare 
i candidati a quella che vie
ne definita «la marcia della 
vittoria» o «la grande tra
versata». Grande folla era 
ieri anche intorno alla gi
gantesca tendopoli che è sta
ta rapidamente montata a 
Aln Sebaa, sulla strada per 
Rabat, e che funziona da cen
tro tappa per 1 volontari che 
giungono con 1 convogli di 
camion dal nord del paese. 

E' anche evidente 11 gran
de sforzo da parte delle auto
rità di tenere sotto stretto 
controllo il movimento popo
lare e il grande meccanismo 
di mobilitazione che è stato 
messo in moto. Nonostante 
ti clima di unità nazionale, 
alcune manifestazioni del 
partiti di opposizione, in ap
poggio alla «marcia verde», 
sono state proibite e qualche 
arresto è stato compiuto Nel 
giorni scorsi alcuni numeri 
del giornali di opposizione 
sono stati sequestrati. Tutta
via, l partiti di opposizione 
che nel mesi scorsi avevano 
chiesto un governo di unità 
nazionale e libere elezioni 
(né runa cosa né l'altra è 
stata finora concessa dal re
gime) appoggiano pienamen
te la « marcia verde » e fan
no anzi pressione sul regime 
perchè In nessun caso ven
ga annullata. Essi si dichia
rano anche pronti a trasfor
marla In «guerra popolare» 
qualora un qualche paese vi 
faccia ostacoli. 

In particolare è l'Algeria 
ad essere presa di mira e la 
si accusa apertamente di 
avere delle mire espansioni
stiche nella regione Come è 
noto, Algeri ha tuttavia sem
pre affermato di non avere 
rivendicazioni territoriali sul 
Sahara occidentale ed appog
gia le risoluzioni dell'ONU 
favorevoli all'autodetermina
zione del territorio. 

Mentre 11 segretario gene
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim prosegue la sua 
missione (dopo Marrakesch 
e Nuakchott è giunto que 
sto pomeriggio ad Algeri) 
proseguono febbrilmente le 
trattative tra 11 sovrano ma
rocchino e la Spagna. Un ac 
cordo sembra delincarsi tra 1 
due paesi in vista di un gra
duale passaggio del poteri 
dall'amministrazione colonia
le spagnola a quella maroc
china e maurltana sul terri
torio Questa tesi è appog
giata dalla corrente franchi
sta più tradizionale che fa 
capo a Jose Solls Rutz. segre
tario della falange. 

A Rabat si teme tuttavia 
che possa prevalere dopo la 
morte di Franco l'altra cor
rente più « liberale » che fa 
caoo al ministro degli esteri 
spagnolo Cortina y Mauri e 
atl'Orjus Dei, corrente che 
sarebbo Invece favorevole a 
una soluzione di autodeter
minazione per I 74mila abi
tanti del Sahara spagnolo 
Questa soluzione sarebbe vi 
sta con favore ad Algeri. 

Il V I I congresso comincia l'8 dicembre 

Aperto in Polonia 
il dibattito sulle tesi 

congressuali del POUP 
La discussione coincide con il nuovo piano quinquennale • Valutazione ampiamen
te positiva dell'indirizzo sancito dallo scorso congresso dopo i fatti del Baltico 

EL AIUN (Sahara spagnolo) — I sostenitori dell'Indipendenza del Sahara spagnolo hanno 
dato vita domenica ad una manifestazione contro l'annessione del paese al Marocco. Alla 
manifestazione, svoltai! nella capitale della provincia e promossa dal Fronte Polis rio, hanno 
preso parte circa seimila persone. Nella foto:un aspetto della manifestazione 

La campagna precongres 
suale del VII congresso del 
POUP. che si aprirà l'8 di 
cembre, è stata ufficialmente 
Inaugurata, a norma di sta
tuto, tre mesi prima di quel
la scadenza, con la pubblica
zione delle tesi del CC tenu
tosi al primi di settembre. 

Le tesi congressuali appro
vate dal Plenum vertono 
« Sullo sviluppo dinamico del
la costruzione socialista, sul
la più alta qualità del lavoro 
e delle condizioni di vita del 
popolo». Nel suo Intervento, 
Olerei; aveva sollecitato In
torno al documento 11 più am
pio dibattito, che non deve 
essere limitato all'attivo del 

Sartito ma coinvolgere tutta 
i società polacca, Indipen

dentemente dalla formazione 
politica di appartenenza o 
dalla non appartenenza a nes
suno del tre partiti politici 
del paese. 

L'appello di Olerek, che sa
rebbe Inconsueto per un di
battito di carattere Ideologi
co, è In realtà pienamente 
giustificato dal temi proposti 
alla discussione, che sono do
minati dalla coincidente sca
denza del rinnovo del plano 
quinquennale. 

Sulle 110 cartelle delle riso
luzioni, soltanto le ultime 
trenta sono dedicate ai prò-

Nel suo ufficio con tre colpi di pistola 

È STATO ASSASSINATO A MANILA 
UNO DEI CONSIGLIERI DI MARCOS 
Personalità di primo piano del regime — Oscuri i motivi del delitto — Non si esclude 
che faccia parte di una più vasta cospirazione — E' stato arrestato un ex giornalista 

MANILA. 27 
Gulllermo De Vega, consigliere e strettissimo collaboratore del presidente delle Filippine, Ferdinand Marco*, è stato 

assassinato stamane nel suo ufficio, a poca distanza da Pala zzo Malacanang, sede della presidenza. E' stato raggiunto 
da tre colpi di rivoltella mentre, seduto alla sua scrivania, at ava sbrigando alcune pratiche. Subito soccorso dal suol fun
zionari, il De Vega — che aveva 43 anni ed era sposato con tre figli — è stato trasportato d'urgenza in ospedale dove 
però è giunto cadavere. Prima di morire ha avuto la forza di gridare « prendetelo », riferendosi all'uomo che, penetrato 
nel suo ufricio, gli aveva scaricato addosso il caricatore della sua pistola. Nel momento dell'attentato, il presidente Mar-
cos si trovava già a Palazzo 
Malacanang. «MÌIM " " " " • " " ' "">"»i HIIIIIIIIMIIIIII •••••••• ' " " " "" 
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bleml di politica Internaziona
le e al ruolo del partito nella 
società. I due capitoli rela
tivi, d'altronde, contengono, 
rispettivamente, la riafferma-
zlone delle note posizioni de1-
la Polonia sulla distensione 
internazionale, la solidarietà 
al movimenti di liberazione 
del paesi emergenti, sul pro
fondi, inscindibili legami tra 
1 paesi del campo socialista, 
da una parte; e dall'altra un 
richiamo sulla funzione 
«esemplare» che tocca al 
comunisti nel rispetti della 
società. 

Le prime ottanta cartelle. 
partono da una valutazione 
ampiamente positiva del ri 
sultatl del nuovo Indirizzo 
sancito dal VI congresso al 
l'Indomani delle drammatiche 
vicende del litorale baltico 
sotto la spinta di una volontà 
popolare manifestatasi In mo
do Inequivocabile e urgente, 
per ribadire la giustezza dt 
quell'Indirizzo e affermarne 
la validità anche per 11 perio
do che si apre davanti al 
paese. 

Nelle loro linee generali le 
proposte contenute nelle tesi 
congressuali indicano la ne
cessità di un ulteriore svi
luppo della produzione desti
nata al mercato Interno, con 
precedenza al generi alimen
tari e al beni di consumo 
nonché al vasto settore dei 
servizi e del consumi socia
li, a cominciare dalla casa e 
dal trasporti Sono proprio 
questi 1 campi net quali la so
cietà polacca, allo stato at
tuale, denuncia le maggiori 
difficoltà, rese tanto più sen
sibili da tre dati positivi In 
se stessi, ma che hanno crea
to più vaste esigenze nel mer
cato' 1 recenti massicci au
menti del salari, l'aumentato 
coefficiente di occupazione, il 
prolungato blocco del prezzi 
dei generi di prima neces
sità. 

All'esigenza di riemoire ra
pidamente I «vuoti » de! mer
cato, e quindi di incrementa
re la produzione, si connette 
quella di raggiungere un più 
efficiente sfruttamento della 
forza-lavoro, che non può più 
oltre essere reperita tra la 
popolazione rurale se non a 
rischio di compromettere la j 
produzione agricola del pae
se. La soluzione, si afferma, I 

va dunque ricercata In una 
estesa riqualificazione tecnica 
dei '«voratori d<-ll indust-m e 
nell'eliminazione delle sacche 
improduttive ancora presenti 
in non pochi settori dell'am
ministrazione. 

Anche gli investimenti, che 
si propone vengano aumen
tati nel prossimo quinquennio 
del 37-40-r rispetto agli anni 
'71-"75, dovranno essere su
bordinati a queste esigen
ze prioritarie In particolare, 
la loro realizzazione dovrà 
evitare la dispersività che si 
era verificata in questi ulti 
mi anni e che aveva provo
cato un serio pericolo dì ra1-
lentamente del tempi di am
mortamento Come si ricor
derà, misure di blocco par-
fiale erono state assunte ap
punto per questa ragione, nel
la scorsa primavera 

Paola Boccardo 

Siglato da Italia 

e URSS accordo 

finanziario per 

900 milioni 

di dollari 
Un accordo finanziario tra 

l'Italia e l'URSS concernente 
la concessione di un credito 
all'Unione Sovietica di 800 
milioni di dollari per 11 fi
nanziamento di forniture Ita
liane di grossi Impianti In
dustriali è stato concluso tra 
le delegazioni dei due pae
si, guidate dal ministro ita
liano De Mita e da quello 
sovietico al Commercio este
ro Patollcev. 

Nel corso dell'Incontro, ri
ferisce un comunicato, sono 
stati discussi, in particolare, 
1 termini del programma de
cennale per lo sviluppo della 
cooperazione tra 1 due paesi 
(nel quadro dell'accordo del 
25 luglio 74). programma 
«che rappresenta uno stru
mento di grande importanza 
al fini della intensificazione 
delle relazioni commerciali 
esistenti » 

Gli agenti del servizi di 
sicurezza, addetti all'ufficio 
della presidenza, quelli del 
National Bureau of Investi-
gatlon (BI) e la polizia cit
tadina, hanno Iniziato subi
to la caccia all'assassino. Po
che ore dopo è stato arresta
to un ex giornalista, Nonoy 
Arceo, che viene accusato di 
aver ucciso De Vega. 

I motivi per cui egli avreb
be ucciso 11 consigliere di 
Marcos, non sono affatto 
chiari. Né è sufficiente la 
biografia dell'ex giornalista 
a chiarire le cose. Nonoy 
Arceo — che al momento del
l'assassinio si sarebbe trova
to con un terzo Individuo 
nella stanza del De Vega — 
è noto per aver curato al 
Coltseum di Manila uno spet
tacolo di arti magiche. Se 
condo quanto hanno rivelato 
alcuni giornalisti di Manila 
che hanno chiesto di conser
vare l'anonimato, Arceo ave
va gestito, per conto del Cir
colo nazionale della stampa, 
uno spaccio sin da quarrio 
venne eletto presidente del 
Circolo 11 giornalista Primttl 
vo Mljeras, che oggi vive a 
San Francisco, e che era sta
to molto vicino al presiden
te Marcos dopo che egli im
pose, nel settembre del 1972, 
la legge marziale. Lo scorso 
febbraio II Mijeras — la cut 
figura non 6 stata finora 
collegata a quella del suo ex 
collega arrestato — aveva pe
rò annunciato di essersi mes
so contro II regime. 

L'assassinio di De Vega 
ha provocato notevole sensa
zione a Manila. Il consiglie
re di Marcos era personalità 
di primo plano nella vita può-
bllca del paese, ed una del
le poche persone che poteva 
avvicinare, senza alcuna ri
chiesta preventiva, ti capo 
dello Stato. Presidente della 
Commissione di censura ci
nematografica, era consiglie
re presidenziale dal 1966, ed 
aveva svolto, per conto del 
presidente delle Filippine, nu
merose e delicate missioni 
Nel febbraio scorso era stato 
inviato negli Stati Uniti per 
incontrarsi con il giornalista 
Primitivo Mijares. Dopo 11 
colloquio costui accuso De 
Vega di aver tentato di cor
romperlo, per impedirgli di 
testimoniare dinanzi ad una 
apposita sottocommlsslone del 
Congresso americano, chia
mata a pronunciarsi sulla 
situazione delle Filippine, re
lativamente al rispetto In 
questo paese dei diritti civili 

L'accusa di Mijares venne 
smentita dal presidente Mar
cos 

gen. Nino Pasti Giorgio Migliardi 

Delegazione in Romania 
per una visita di studio 

E' partita per Bucarest, su 
invito del Comitato centrale 
del Partito comunista rome
no, una delegazione del PCI 
per lo studio del sistema sa
nitario romeno. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Modesto Gae
tano Merzarlo. membro del
la commissione Igiene e sa
nità del Senato, ed è compo 
sta dal compagni professor 
Albano Del Favero, dottor 
Laura Chlti. professor Luigi 
Splzzlrrl e Piergiorgio Som 
movlgo 

Da oggi anche Roma, come già molte altre città in 
Italia, è afBdata a noi. Dal 2 7 Ottobre, infatti, inizia il servizio di derattizzazione di tutte le parti 
pubbliche del territorio comunale, affidato alla nostra Società dalle competenti Autorità del Co
mune di Roma. 

E' un giorno importante per la vita della nostra Soaetà che da oltre 
25 anni opera nel campo dell'igiene di cui, come noto, la derattizzazione, ossia la lotta contro ogni tipo di topi e ratti, 
rappresenta uno degli aspetti più rilevanti e attuali. 

Nel dame notìzia alla cittadinanza, la Zucchet intende confermare 
il suo impegno di operare in ogni zona con quotidiano impiego di personale specializzato, mezzi tecnici e prodotti di 
propria formulazione non pencolosi per l'uomo e piccoli animali. 

U servizio verrà svolto ovunque da "équipes" in continuo contatto, 
a mezzo radiotelefono, con il Centro Operativo della Soaetà Saranno perciò utili tutte le segnalazioni di interesse gè-

52 .70 .841 (5 linee r.a.) 
è il numero da formare per informazioni, segnalazioni ed eventuali 
suggerimenti riguardanti le parti pubbliche a noi affidate. 

ZUCCHET ZUCCHET Sp A. Industria Chimica 
per la fornitura di Servizi e Prodotti per l'igiene. 
52, vJo Pian Due Toni, Roma. 
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